
Ricordiamo che, secondo quanto ribadito anche dalla Federazione Nazionale IPASVI, come pre-
visto  dal DPR 221/50 art. 4, non è consentito mantenere l’iscrizione al Collegio in assenza di re-
sidenza o domicilio professionale (luogo di lavoro) in un Comune della provincia di Como. 
L’iscrizione, potrebbe risultare “non valida” in carenza di uno dei requisiti di legge, nella fattispe-
cie appunto, la residenza o il domicilio professionale.

Si invitano pertanto, tutti gli iscritti non più in possesso di uno dei requisiti sopra indicati,  di vo-
ler provvedere, entro l’anno,  al trasferimento dell’ iscrizione , presso il Collegio di competenza. 
In caso l’iscritto sia in possesso del solo domicilio professionale in provincia di Como, dovrà tra-
smettere al Collegio “Dichiarazione sostitutiva atto notorio” del proprio domicilio professionale. Il 
modulo è disponibile sul sito del Collegio www.ipasvicomo.it alla voce segreteria .

Residenza o domicilio professionale 
trasferimento iscrizione 

notizie in pillole 
a cura di S. Citterio

Ambulatori aperti non-stop
Con deliberazione di Giunta Regionale n. X/2313 del 01.08.2014 Regione Lombardia ha prorogato la sperimenta-
zione dell’iniziativa “Ambulatori Aperti” su tutto il territorio regionale fino al 31/12/2014. 

Il progetto già avviato con la precedente DGR n. X/1846 del 16/05/2014 è finalizzato ad ampliare l’offerta di visi-
te specialistiche e di prestazioni di radiodiagnostica, in orari e giornate più favorevoli ai cittadini. In virtù del nuovo 
provvedimento – che rafforza l’impegno regionale ad attivare azioni per la riduzione delle liste d’attesa e migliorare i 
tempi per l’erogazione delle prestazioni sanitarie sul territorio lombardo – le 14 Aziende Ospedaliere già interessate 
dal primo periodo di sperimentazione proseguono con continuità l’erogazione delle prestazioni, secondo le modalità 
già in vigore dallo scorso giugno.

A partire dal 1° settembre 2014 alle strutture già operative si aggiungono ulteriori 200 strutture, che includono sia 
soggetti pubblici che enti erogatori di diritto privato del Sistema Sanitario Regionale.

Si ricorda che l’offerta aggiuntiva varia da azienda ad azienda, in quanto ciascuna delle realtà interessate, in base 
alle specifiche aziendali e alle esigenze di snellimento delle liste di attesa, ha individuato le specialità cliniche da 
potenziare e le prestazioni integrative erogabili.

Sono escluse dalle fasce orarie serali le prestazioni che per ragioni tecniche e di preparazione richiedono di essere 
effettuate nelle prime ore diurne (es. esami del sangue e urine, ecc..).

Una volta in possesso della prescrizione del medico curante (ricetta rossa), sarà possibile prenotare visite ed esami 
in orario prolungato con varie modalità:
 
•	 chiamando il Centro Unico di Prenotazione regionale al numero 800.638.638 (per le strutture sanitarie pubbliche); 
•	 contattando i singoli Centri Unici di Prenotazione e gli Uffici Relazioni con il Pubblico delle strutture ospedaliere 

(per gli enti erogatori privati, ma se lo si ritiene anche per i soggetti pubblici); 
•	 attraverso la Carta dei Servizi CRS/CNS, sia presso le farmacie, che direttamente online. 

Maggiori dettagli sull’iniziativa possono infine essere richiesti al call center informativo regionale al numero 
800.318.318. 
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